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I m ftìWSI POLITICI 
DEL QjOBNO 

La pubblica atteazlcne ma rivolta a 
qaiin'o l'ronurjolarono domenica, l'ooor, 
Bacoariol a RaVono'i, l'onor. Bbughl a 
Coang'mao e i'onor. Oadroaohi a Ce ito 
Bolognese. 

Orsdiamo. per ciò utile dure un suiito. 
abbastanza esteso di- quei tre diBorirsi 
che confrontati l'uoo coli' altro servono 
a rischiarare la situazione politica e il 
futuro atteggiamento dei partiti di froale 
al Mialstero. 

Il discorso Baeearini 

L'oa, Bacoarini sorge aaiutato da no 
lungo e vivo applauso. 

Égli ringrazia i suoi elettori ohe mai 
sempre oònserVaroogli In loro aara,.e 
preziosa fidiioia. Quanto volte aoobé eoa 
Buo sucriScio, credette opportuno por­
tare la sua parola per sostenere la parti 
dei tuoi, amici' politloi; io fece, Nel arto 
collegio,''iDTe1ae, senti'il bisógno di un 
libotieelnio giudizio' 'come di'famiglla. 

Non fi programmi peroiìé n'on spetta 
a lui dì farne. Per le sue" aspirazioni, 
conferma quanto disse nel suo diegorso 
di Bologna, 

Ma come crede ohe non sia discara 
sapere quale sia il suo giudizio sull'at­
tuale mmisttiro e sul programma mani­
festato, cosi si affretta a oogllere l'oc-
catieue per soddisfare a tale desi­
derio. 

Fu detto ohe gli antichi partiti mo-
rirooo- Il piedi del Campidoglio, Fii usa 
formola luTentata per giustificare uu 
tentativo iafelice. In essa di vero o' è 
solo che gli sntishi partiti deposero io 
Oamnidoslin le armi ohe' servirono alla 
omeriche lotte obs cononssoru ai oom-
pimento Sostanziai», se non Ideale, della 
patrio. Lo svolgimento della fase civile 
non potè non risentirsi della fretta con 
cui si pose mano alla nnlftcazione Isgi-
slativa ed amministrativa. 

In questa fase è intaìtiva una com­
posizione anziché ricomposizione di parti 
politiche; ma a base d'ooiformità, non 
di confusione d'idee. 

All'Associasiono progresiista di Bolo­
gna Bel 1881 parlò di questo naturale 
movimento, derivante.'dalia soemot» et-
flottcia dei partiti storici, movimento 
che si sarebbe compiuto sonza eooise e 
in modu bsaefloo senza l'opera distrut­
tiva che segui la famosa tornata del 
19 maggio 1883, 

Oggi ebbe ragione il presidente del 
Consiglio quando dichiarò ritenere utile 
opere quella di affrettare e sviluppare 
tale ricomposizione nell'interesse delle 
istituzioni costituzionali. 

Ma con quali criteri sarà fntta ? 
Solo chi sento ilbisiigno di prolun­

gare l'equivoco può prendere abba-

c'itft la fra,B8 delta da Crispi a To­
rino : « il mio passato sinno tutti quale 
« fu ; adtsso nulla ho da togliere, di 
I esso nulla debbo abolire „. 

Non è lecito quindi ai politici di buo­
na feda ìgBorara le opinioni dell'onor, 
Crispi,in argomento, avendole esso con 
mirabile uniformità cento volte eimn-
cinte. „ . . 

Cita brani di discorsi doli on, Crispi 
a Palermo nel 1882 e nel 1886, 

Cita puro le parole pronunciato dal-
l'on, Zsuardelli nella toruata 19 mag­
gio 1883, sulla fedeltii dovuta dagli no­
mini, politioi ai loro antecedenti ed ai 
loro amici. 

Il periodo parlamentare, ohe inco­
mincia, non potri pertanto non dive­
nire rantites). provvidenziale di quello 
trascorso nell'ultimo quadriènnio; od a 
suo avviso avrà aiutatori oUreccbè tutt^, 
0 quasi, l'aDtìca falange di Sinistra, un-
uhu molti di coìoro che per temperanza 
d'indole avrebbero potuto adagiarsi nel 
partito moderato, ma ohe tuttavia pen­
sano i tempi inoltrarsi cod velocemente 
che anchj 1' idee dell' odierno partita, 
progressista di governo parranno ornai 
ad alcuni gradazioni del partito libé­
rale, idee conservatrici, 

M» sulla via cosi tracciata per apri­
re la qnal^ sombatlò al flapco degli 
onorev. Crispi e ZanardeHii egli «««.te 

dei ministri e ai 
.,»..»>! (1u n|;|$IUngO 

Don tanto di potere quanto di' dovere 
seguire il ministoro, 

Ma taluni obbietiauo non bastare le 
affermazioni generali a chi vuol tocca­
re con mano per erodere. 

E! sia pure, 
U dubbio Illumina ed il presidente 

del Consiglio peo.<a bMe quando fida 
nella forza delle idee a quando spera 
conquistare gli alieni colla loro convin-
oeule attuazione. 

Ma quale il programma ? 
Basta quanto ha detto il presidente 

dei Consiglio a Torino sulla p$rfelli-
bililà dello Statuto per togliere la lllu-
siotie di veder continuata la mula pra­
tica ohe permette al deputati di gabel­
larsi per quel che non sono, 

A questo concetta non s'acounciano i 
conservatori. 

a^i concetto di scuola conservatrice 
quello che, se devonsi Impedire gli ec­
cessi demagogici, nemmeno IH libertà è 
parola cosi vaga da, soggettarai alle re-
strlxiooi della paura. 

L'on, Crispi che nulla ha da togliere 
e da obliare del suo passato, ha fino a 
jeri sostenuto che la monarchia per 
conservarsi vegeta e slou'rà dsva''demo-
cratizzarsi per costituire il popolo nella 
sua unità, colla dlsparizlone delle 
classi. 

La democrazia col re invocava Gari­
baldi : e Crispi aggiungeva: questa è la 
formola dell'avvenire. 

Il presidente del Consiglio, sulla que­
stione sociale pensa occorrere coll'eoian-
cipaziooe dell' operaio, 1' assicurazione 
della vita materiale, !'educa,ziane, l'in-
segnamento, il provvidente soccoi;so nella 
sveutnra. 

Come esplicameoto pratica del pro­
gramma di Sinistra, l'ou. Crispi ba fin 
qui enunciate queste massime : 

1, Senato elettivo, 
2, Camera senza impiegati con in­

dennità ai depulnii. 
3, Responsabilità 

del deputati). 
4, ^indaco e presidente della depu­

tazione provinciale elettivi. 
6. Ktettorl amministrativi gli abitanti 

del comuue i quali hanno la capacità 
civile e non sono immeritevoli per in­
degnità e delitti, 

6. Correzione dall'attuale legge sulla 
stampa da lui chiamata abbastanza il­
liberale. 

7. Emancipazione del pubblico mini-
Otero dalla dipendenza del potere ese­
cutivo e data alla magistratura quella 
autorità che le vion tolti dal governo 
colle traslooazionì e cogli onori. 

Il presidente del Consiglio affermò 
non essere par tali riformo tutti i mo­
menti opportuDl ; linguaggio commeu-
devole in quanto 1' opportunità ttpu deve 
confondersi coli' opportunismo ispirato 
al toinaconto personale. 

Senza dubbio quindi, poca o molte, 
ora 0 poi, le riforme saranno di tipa, 
progressista rendendo sempre più vera 
e cara la promessa dell' on. Crispi alla 
Sinistra parlamentare di Napoli, 

«Spenderò con voi questi anni ohe 
ancora ini restano por I' attuazione de| 
programma del nostro partito. Il go­
verno non sarà meino per questo, della 
intera e por l'intera uazioné ' essendo 
massima fondamentale il governo per 
tatti, ma, coli' appoggio del proprio par­
tito».' 

Animo adunqui», uomini leali di ogni 
parto dèlia Camera, voi specialmente 
gioventù parlamentare, che non avete 
con irrevocabili precadenti impegnato 
l'avvenire, siate francamente uomini 
del vostro tempo. 

Voi non avete più innanzi nò tra­
sformismo nò pentarchia : due soli pen-
tarchi informano il governo e son quelli 
più adatti a rappresentare il mi/mouto 
politioo della patria. Voi potete essere, 
utilmente la nota profonda dalla testiera 
politica eh?, per I' armonia del suono, 
abbisogiia di note estreme. 

Rinforzata, non come Deatra, ma 
come ala destra, 1'esercito ministeriale. 

Il grosso dell'esercito è formato da 
un pezzo ma sarebbe desiderabile ne 
rinforzaste le estremità di Sinistra, quel 
manipolo di valorosi ohe" entrano alla 

nCaiaara, persuasi coli' illustre Ceneri 
ohe non vi sono chiamati uè ad un 
plebisoito, nò alla Costituente per di­
scuter forme di governo, ma per curare 
gli iotsressì del passe, eppure steriliz­

zano l'opera propria col mantenerla 
separata da ogni altra. 

Godesti valorosi sarebbero per sempre 
la nota acuta che non permetterebbe ni 
governa di addormirsi cooperando a 
raggiungere un altro compito assegnato 
già dall' OD, Crispi alla démoorazia, quella 
di adoperarsi perchè abbia e conservi 
Il governo del paese. 

Restano i conservatori, non quelli 
ohe volentieri separerebbero II re dalla 
patria, perchè di tal peste no» v' ha in 
parlamento ; ma quelli di spirita mo­
derno, 0 moderati d'aoffco stampo che, 
per Indole, coerenza, e dignilà non pos­
sono imbarcarsi coi partito ministeriale. 

Nobili combattenti hanno ancora ri­
spettati cuudottierl I cresceranno di nu­
mero e troveranno seguaci noli' Inte­
resse delle istituzioni quanto meno sarà 
nascosta la loro antica o iu vari in­
contri gloriosa bandiera. Essi serviranno 
efficacemente come volante regolatore 
del moto. Intanto i tempi vengono a 
noi, È dovere'iti tutti lasciar correre 
regolarmente la macchina parlamentare 
dovendo a tutti premere il normale fun­
zionamento delle Istltualoni. 

Gperisando ooll'on. Crispi, ohe fummo 
tutti d'accordo nell'antico programma 
del partito e e' impegnammo ad attuarlo; 
anche per quel ohe riguarda il pro­
gramma sento non di potere ma di do­
vere seguire il ministero, 

L'OD, Baeearini conclude : Le poche 
parole che benevolmente ascoltaste mo­
strano la via per la quale continuerà 
ad looUracsi il vostro deputato, fissevi 
provano che aoohe se non volesiii per 
elezione dovrei per cóerenisa seguire il 
ministero. Povera aarĵ  forse più dì 
prima l'opera mia nel nuovo periodo 
politico. 'Voi la giudicherete quando, 
presto 0 tardi, sarete chiamati a dare 
il vostro giudizio sovrano, uell' urna 
elettorale, 
cqSsh) l-m\ei ngii, oyii ^i jj aparse 
la mente ali umore delia ou.aunw - .IHHK 
patria, dalla mia provincia che contondo 
in un'eguale espansione d'affetto, da 
questo tripode, per vostra benevolenza 
innalzatomi, in cospetto dell'Italia, spri­
giono dal cuòre con intento ed augurio 
di cittadino di concittadino, il più fer­
vente, il più riconoscente saluto. ( Pro­
lungata, calorosa ovazione]. 

Prima di chiudere ii suo discorso 
l'ou. Bicoarini si trattenne sulla poli­
tica estera. 

Egli dicbiarò di affrettare col desi-
derio II giorno in cui il progresso avrà 
fatto tanta ttrada da stringere le ua-
zioni e 1' umanità nei rapporti più stretti 
d'amicizia e di fratellanza. | 

Intanto bisogna prendere questa pò- | 
litica quale è, mantenendola più ohe è 
possibile sulla via che le origini del 
nostro riscatto hanno tracciato, plau­
dendo quand' essa tiene questa, non solo 
per l'Oriente, ma pjr tutti i popoli. 

Riguardo alle alleanze colle potenze 
centrali, ricorda quanto ebbe a dire alla 
Camera l'8 maggio 1885 aggiungendo 
ohe se è destino dell' Italia di acco­
starsi a queste potenze, deve farlo nei 
limiti delle necessità difensiva e come 
adempimento de! compito che Virgilio 
additava al Romani : Imporre lo pace. 

Ma una pace che spenga veramente, 
e non soffodhi solo, ogni incendio di 
guerre fratricide anche nel p ù lontano 
avvenire. 

In quanto ai rapposti tra l'Italia, la 
Francia e l'Inghilterra rinnovaci voti 
da lui espressi nel maggio 1885, spe-
cialmeute per ciò che riguorda la Fran­
cia ohe non si è peritata di offenderci 
con atti indegni di una grande nazione ; 
ii ohe non ha prodotto in noi tutto 
quell' odio ohe aveva incautamente se­
minato, e il quale, se presto non prov-
vede, potrebbe, iu luogo ohe disperdersi, 
germogliare a danno comune, 

Della pol,itica vaticana, dice, ohe 
mentre il p'i-éàidento dei Consiglio la 
oonsiùoM questiono interna egli la ri­
tiene piuttosto questione estera perchè, 
nulla vi può essere di più estraneo per 
noi delle aspirazioni aotinazionali del 
capo del Vaticano. 

Possa quindi a parlare dell'Africa al 
cui solo nume l'animo suo si rabbuia, 
pensando alle inoertezze delle nostre 
impreso, alle loro origini incostituzio­
nali, sullo quali dovtobfao farsi cadere 
una volta la rssponsabililà cui tocca, 
salvo a largheggiare In gooerosità se 

un suocfisso pronto o glorioso restituirà 
presto alla nazione l'intera libarla della 
sua condotta avvenire, ma per c-ra dun­
que il patr.ottlsmo comanda di tacere e 
tacerà. 

Quando da Nap'i', dio'egli, salpò la 
prima nave ohe diresse la prora agli 
Inospiti lidi del Mar Ri a;o, primo, lo sa-
lutolla speranza uugnraudo la giuria, 
e l'eco della gloria ci venne ripercosso 
dalle lugubri gole di Dogali e dall'onda 
lamentusa doi mar', ma di una gloria 
pura e santa come la virtù di un so­
vrumano olaoiiusto. 

Conforto alla sventura mandai anche 
allora, più fervido che mai, il mio sa­
luto dai baiiohi della Camera ed ora 
di mezzo a voi, ioterpretaodo snobe 
r animo vostro, sono fiero di soggiun­
gere per la terza volta sulle ali dell'a­
more. (Applausi). 

Il discorso BongM 

L'on, Bonghi, attentamente ascoltato, 
dice ohe preforlsee dì discorrere in una 
sala invece ohe in un banchetto, perchè 
gli sembra ohe risponda meglio ai cou-
cotto della vera demoorazia, ohe tutti 
possano ascoltarla, e cosi le approva­
zioni come il biasimo non appariscano 
r opera di pochi vogliosi, ma il parere 
di malli. 

Spiega la sua condotta considerandosi 
obbligato a farlo. 

Prega di ascollai'la come esige l'ar­
gomento. 

Divide il suo disoorso nei seguenti 
punti: politica estera; questione afri­
cana ; finanza : lavori pnbblioi ; rela­
zioni fra l'Italia e il papato ; considera­
zioni sui partiti ; il ministero ed altri 
secondari. 

0010 ifgraodi nazioni hanno uuapO' 
litioa estera.. 

N«l i>. l . l .Umn par tnp"i»"„,i' "','","'! 
e del Piemonto Uno al 1867, poi del 
partito che fu al potere fino al 1876. 

D'allora in poi si notarono continue 
oso nazioni. Ora per opera dell'oD. Man­
cini e specialmente dell'oo. Robilant tor­
nammo in careggiata. La triplice ol-
leanza decise del mantenimento della 
pace, poiché a nessuna delle Ire potenze 
alleato interessa la guerra, ambita sol­
tanto dalla Francia dopo il trottalo epo-
gliativo del 1870; ma il difetto di al­
leanze glielo impedì. 

L'attuale ministero francese la ricon­
durrà forte colio simpatia inglesi, non 
mediante la politica russa, sempre oscil­
larne e sconuessa. Lo spirito pubblica 
francese è depresso per la corruttela 
delle classi politiche, che non è mag­
giore in una repubblica che io qua­
lunque altro regimo, ma più accanito e 
feroci. 

La nostra condotta equa e liberale 
nei Bulcani è approvata anche dalla 
Germania. 

Tutto c'induce » credere che I' anno 
venturo sarà tranquillo. 

Kiu p o i l l S c a c o l o n i a l e . 
La politiott coloulale ò dugna delle 

nazioni civili ohe hanno la missione di 
spandere la civiltà. Non offendesi il di­
ritto dove non è noto. Ma noi scegliem­
mo male II luogo, egli errori si accu­
mularono sopra gli errori, effetto di i-
gnoranzo e di leggerezza. Ora guardia­
mo avanti e usciamone con onore. 

I morti di Dogali vendiearonsi colle 
proprie man', m'i il paese mostra che 
non 11 mandò a morire invano. 

II paese si chiede quale sia la meta. 
Molte sono le obbiezioni e la illusioni 
commerciali, ma se lasceremo un gior­
no I' Afrioii, lo faremo di nostra vo­
lontà. 

Del resto, se si chiede a si accettò 
la mediazione inglese, significa che non 
abbiamo idee larghe di conquiste, giao-
che l'Inghilterre, per le relazioni sue 
coir Abissinia oi rifiuterebbe appoggio. 

Auguriamo fortuna allii bandiera. I 
popoli torti sopportono con costanza le 
conseguenze doi loro atti e prendono 
quindi le deoisioni inspirate ad alti iti-, 
teresa), siouri di essere arbitri di sé 
stessi e dei propri destini. 

Xie flnitaze. 
Dall' Africa allo finanze il passo è 

breve. La spedizione oi oosta 40 mi­

lioni, e ne spenderemo sino a giugno 
altri SO. 

Il nostro bilancio si presta s molla 
disoussienl per la sua oomplioatlons, ma 
indubbiamente, malgrado I balzelli vo­
tati, vi sarà un disavanzo aompiesslvo 
di 60 milioni. 

Come provvederavvi 11 ministero, sì 
Ignoro, ma l' oratore non voterà mai 
nuova lasse, ove non oadano sa tutti, 
a mai nuovi dazi o solo per proteggere 
l'agricoltura. Non è strettamente pro­
tezionista, ma cede elle neaessltà. La 
proposta dì oleviiu 1 dazi sui grani a 
6 lire, SII il ministro la riproporrà, la 
appoggerà; non voterà mal dogli ag­
gravi per aemplli'omeute impinguare II 
bilancio, ma solo se proposti a scopi e-
conomioì. 

Delle economie sono possibili in ogni 
bilancio, fuorché in qnelli della.guerra 
e della marina. 

La popolazione patriottica si adatta a 
pagare, tna guai se si eccede. 

Oltre alla situazione Suauziarìa ed e-
oonomica ohe è grave, 1' Africo accre­
scerà il danno. Nemmeno si può pen­
sare e sospendere I'abolizione del se­
condo decimo della fondiaria, essendo 
necessario affrettare la perequazione e 
scemare l'intensità della orisi agrafia 
aleggerendone l'imposta. 

I Invorl pubblici. 
Bisogna diminuire le costruzioni fer­

roviarie votate oolla soonslglìatiBsima 
legge del 1879' Bisso avrebbero dovuto 
costare in venti anni lira 1367866780 : 
in soli otto anni. Invece, spendemmo 
un miliardo. Iiimitiamo le costruzioni. 
Ciò forse splaoerà alle provinole meri­
dionali, ma consideriamo ohe rappre­
sentando esse la quarta parte d'Italia, 
ridonderebbe loro per la quarta parta 
il danno ohe diversamente risentirebbe 

'ittulazloul col Papato. 
Il ooacetto deH'oratoro sulla politica 

zi'oue, oombatteodo egli perohè non sì 
offenda la chiesa, e altrimenti non sì 
offenda il regno. Non farà la storia 
del cristianesimo, uè quella dal Pa­
pato. 

Non ooiisidera qui lo orìgini della 
storia della chiesa, ma il suo possesso 
attuale di una gronde autorità morale 
sopra il complesso del popolo. 

Quindi il dissidio presente sembra leg-
goio oi soli spiriti irriflessivi, Cavour 
non credette obé tanto, resistessero le 
pretese del papato, ma lo avrebbe af­
frontate e combiittute. 

È impossibile neppure Ideare la re­
stituzione di Roma o di parte del ter­
ritorio, violando il diritto nazionale e 
fomentando gravi agitazioni. 

li papato dovasi condurre man mano 
alla rinuncia del potere temporale. 
Perciò nesjuna indulgenza verso il cle­
ro non rispettoso delle leggi, ma pur­
ché siano questo temperate ed eque. La 
nostra lotta col papato è solenne qualu 
nessuna nazione la ebbe, perchè 11 pa­
pato stesso pretende di avere la città 
che è ospitale, del nastro regno; Ma 
bisogna lasciare il papato solo, e non 
dargli il favoni il<-! rimanente clero e 
del laicato cattolico. 

Quindi è erronea combattere il clero, 
Nuu si doveva allarmare ii olerò con 
leggi persecutive, piccole, Inique come 
quella ultima sulle decime, ohe non bi­
sogna giudicare dal punto di vista del­
l'interesse privalo. Tali leggi oi fanno 
apparire anti-liberali e aggiungono forza 
al papito rioonduceudugii attorno il 
clero e il laicato cattolico. 

L'oratore non farebbe leggi vessato-, 
rie, ma farebbe rispettare lo nostre. 
Avrebbe deferito ai tribunali la lettera 
dei vescovi suburbioari, ohe i giornali 
pubblicarono, e i fautori della etolto pe­
tizione al Parlamento pel ristabilimento 
del potere temporale. 

Non vuole dunque una politica o-
scillanto, sibbene equa, ferma e tale i& 
infondere la persuasione che non ri-
nuncieremo mai ul diritta nazionale. La 
perdita delle illusioni potrà oondurre 
alla revisione della legga delle guaren­
tigie. I 7)0» possumus sono illiberali, da 
qualunque parte vengano. Non, pereua-
deromo il Poata^oe mediante semplici 
dinieghi, ma sbllevando il clero dalie 
suo ansietà e persuadendo il . laicato 
cattolio9 ohe rispettiamo la libertà del|e 
ooscieozei 



IL F R I U L I 

Va goveroo forte e saggio non vuole | 
Aseere sospettato di floi dlTerai da quelli 
della sua nattonalità; altrimenti aaooe u | 
aò Dlesio 0 giova ai nemici. | 

JH Ministero e I partiti. 
Le idee dell'oratore non cippoogonsi 

a quelle del dlaoorao dell'do, Crlspi. | 
L'on. Bonghi crede ohe estere miniate-
riale possi esaere n» bene, ma senza | 
idee proprie è mnle. Dice che egli entrò '' 
nella rits palttiai ooll'oa. Criapi, mili- | 
tando però in opposta parte, ma l'on. | 
Criapi diane ohe la Monarchia ci unisce 
0 vi si attennei 

L'oratore lodasi di avere eontrihnito 
a farlo entrare a rlavigorire l'ioflac-
abito governa del compiaoto Deprella. 
L'av7eaire si gludioberi dalle leggi fu-
tare. 

L'oratore è {amorevole all' allarga­
mento del euiTragio ammioistrativo, 
sempre però sulla baso del censo, La 
aapaait& sola sigoiBca incapacità. Oli 
preme ohe le basi delle Snause dei co 
munì, le Imposte, tooohino tutti propor-
siouiitamsnt», nou alcune olaisi; altri­
menti voteraUDo le lasse i nulla ab­
bienti. Voterà dunque l'allargamento, se 
aocompagnato dalle debite cautele. 

Voterà pure la logge dei ministeri, 
alia quale (a già favorevole. 

Parlaado dei partiti, l'on. Bonghi 
dice ohe ritengoosi divisi sempre in 
due schiere, votante 1' una pel »i, l'al­
tra pel no. Ma vi sono tempi in cui t 
partiti foudonsl, spsolalmeote sopra io-
teressl anziché sopra prinoipli e opi­
nioni. 

Rtequilibratlei gli animi, si formano 
nuovi partiti, coma avviene in Inghil­
terra, e come apparve in Italia nel 
1880, dopo ohe furono distrutti i par­
titi storici. 

L'oratore seguì Depretis, ma questi 
non fa nò Falmerston, né Oladstouo, 
nò Otaraeli ; fu titubante ; si disdisse. 

Finora eembra all'oratore ohu l'on. 
Grispi non dimostri maggior fermezza 
nella nuova via politica. Come ogni 
uomo di energia, l'on. GrlspI infonde 
fiducia. Bisogna biclare agli atti, non 
alle parole, e riconoscere che le libertà 
concesse alle riunioni pubbliche nou 
furono eccessive, o le riuaioni non ec­
cedettero. 

L'ordine In Iloma fu mantenuto, e 
tutto Induce a credere ohu cosi conti-
nnerà. le tal modo l'Italia pnò mo­
strare all'Europa ohe il sentimento cat­
tolico ai può liberamente manifestare a 
Roma. 
"la'fl3'ffóir'rB'T'5'"s'Ìesao,'''"ct5l!'~p'rìnóìfà)T 

- wf» 'w*-B&"&,frtóif "rayiifuPw'i'uL'iìC?; 
contro l'on. Orispl, Furò soggiunge, 
nessuno può essere oiÌDÌ«terÌ8ÌB ed oc-
ohi chiusi, ed egli sarà vigilante e vo­
terà conformemente alle Idee espresse. 

Termina invitando i giovani ad aver 
fede nell'avvenire dell' Italia, rispettata 
all'estero, moralmente feconda, intellet­
tualmente potente, quale brilla nella 
fantasia dell'oratore non ancora atunce, 

* * • 
I l discorso GodroQchi 

L'on. Oodronchi esordisce osprimondo 
la sua ammirazioue per gli abitanti del 
ano collegio che in una recente pub­
blica sciagura mostrarono rara tortelli. 
d'auimo, degno d'eaempio alla patria ed 
orgoglio-

L'oratore dice ohe egli chieie di riu­
nire gli amici ad Argile dove abbonda 
l'elemento operoio, desiderando un giù-
dillo severo e la patria trae da tale e-
eempio argomento di legltlioiQ orgoglio 
e di sicurezza avvenire. 

Volltlcn luternn. 
Ricorda il suo passato e il voto ohe 

egli diede contro Depretis l'U marzo 
scorso. Oli aitimi atti di Depretis lo a-
Tevano perauaso che questi non voleva 
la oostiiuzione di una maggioraaza o-
mogonea in cui (ulti avessero parità di 
doveri ma ancbp di diriUi. 

Si & gridato contro il trasformismo, 
come oonducen'.o alla oovruziono degli 
ordini parl-mentari, ma si ha torto, ohe 
nulla in politica è immobile ; guai se ciò 
fosse. 

Ogni tempo, ogni legislatura hanno 
Il loro compilo m relazione ai bisogni 
del paese. Si sarebbe intransigenti se 
non seguissero le idee e non ai appa­
gassero i bisogni. 

In Inghilterra, sono frequenti gli e-
tempi dei maggiori uomini ohe non ee-
guirono la dottrina dell'immobilità. 

Gli avversari del trasformismo hanno 
ragione di condannarlo quando esso 
tenda a diventare un canone di diritto 
oostKnzionale, tale fu l'errore di De­
pretis. 

Depretis aveva Intorno a se una folla 
non un partito. Perciò egli si separò dal 
suo governo con tranquilla coscienza, 
poiché non potè approvare un ministero 
ohe dopo l'eoatomba di Dogali rifiutò di 
dar ragione delle cause e degli effetti 
che avrebbe prodotti. 

Si scagliano ooll'aocusa di impa- J La Veneziana vitriolata. 
*'<>''*'• , . ! ^ Milano ecntlnua a dibattersi il pro-

Dice ohe fu fra i primi a designare ! geiBo di quello sciagurato signor Patellant 
Crispi ohe ha I requisiti per raccogliere | che oi(riaM la Amali-i Squarolna-
11 partito e per attuare leggi savie, li- i All'udienza è risultalo che questa don 
berull, e di formare un goveino au>o- ' aa per la quale una persqnu quale il 

signor Panii>l(ani dimenticò la propria 
famiglia in un momento di aberrazione, 
olle questa donna di cui egli era perdu­
tamente invaghito, aveva non mena di 
tre amanti; che a Trieste e a Udina essa 
frequentò ed abitò per anni ed anni delle 
case di prostituzione, avendo poi relazione 
con un certo Langhemantal Giovanni 
dip'nto dalla Questura pir un peisimo 
soggntjo. 

All'Estero 

revole 
Dichiara morti I vecchi parliti. Biso­

gna rioomporli, esclama, sovra un pro­
gramma corrispondente agli interessi del 
paese. 

Spiega perchè aiutò prima e fu on 
trarlo poi alla trasformazione dei par­
titi. 

OoiiSda nella parola di Torino da cui 
1 vecchi partiti non trassuro spit-anza 
per rianimarsi, 

Kiconosce la neceisilà di duo pcrt-tl 
ma devesi tener conto delle esigenza 
presenti. 

Qousente nel programma di Tonno 
chlamaudolo elevato e patriottico, 

Oocilda ohe l'allargamento del suf­
fragio amministrativo non turberà l'e­
quilibrio delle alassi sociali. 

Spera eh» si penserà a difenderò la 
Industria nazionale, specie quella doi 
campi. 

Sulla questione agraria gli é neces­
sario di intrattenerii per la sua iropnr-
tanza. Crede ohe l'aggravio dei lavori 
pubblici e te imprese coloniali liohleg-
gono nuovi spedìeutì finanziali. 

Se necessità patria si impongono, il 
proprietario italiano non ricuserà iiuovi 
aaori3zi, ma bisogna andar cauti nel 
colpire la proprietà. 
. D.ce ohe mentre la diffusione della 
proprietà é baso di ugni sana democni-
zia, in Italia souvi migliaia di ettari di 
terrena caduti per sequestri in mano 
del Demanio, migliaia di contadini emi­
grano. Non ha Sducia illimitata pel da­
zia di confine meno anche nel libero 
scambio, Bisogna che l'Italia non ri 
munga soffocata dalla concorrenza di j commissari pensano oho ÌÀ lègge Ed 
oltre alpe e oltre mare. j munda ottenne felici risuilati. 

SI diffonde a lungo BuH'argomento ci- i Forse ai ticordeià che i santi dei-
tando cifre e nferendual ad altri paesi. , l'ultimo giorno, vedendosi nlle preso eoa 

j 1 mormoni negli Sluii Uniti. 
1 1 mormoni se no vanno. El lloila il 
I tempo della |i>r» j -tianza e delle gra-
I dassatp. h' effeitu delle leggi federali 
. lUietlii curitio la li<iv netta comincia a 
' fiii'si sentire. Ecco alcnne cifra slgnifi-
I C'itiVft, 

' Secondo il rappnrio ufficiale della 
Commissione dell' Utah del 3 ottobre, 
la popolazione del territorio era al 1 
aprile di 132,397 anime, di cui E)B,000 
gentili u mormoni, Oome adunque si 
vede, a'uvviiiina I! momento in cui Komn 
non sarà più lu Homa, in cui i mur-
moni non earuuno più che una mino-
r-iuza ueir Utah. 

Dopo l'attivazione del bill Kdmunda 
diretto contro la pratica dulia poliga­
mia, cioè dopo il 1882, 541 persone 
furono processate per titolo di cocfiila-
ziffne illsgali e 279 colpite con diverse 
pene, Quattordici condanne uoipirono 

j degli inilividui convinti di poligamia. I 

Folltl«iM eatcra. 
L'oratore consente pienamente al pro­

gramma di Torino. G l'Italia quale l'o­
ratore se la raffigurò per tanti anni 
Dei suoi discorsi politici elettorali. Si 
difende dell'accusa di avere incoraggiato 
le ngitaz'oni irredentisle, 

D;ue ohe l'accusa è insensata, Deai-
derii la maggiore grandezza della «un 
patria E' fautore dell'alleauKi delle pò-
tenZ6 centrali. 

Cl8iJ,e.,fih6_tale__all«Bnza possa offrire 
lisce roqaiiibrro cTie'potfeBbTèSeBré'fiV» 
baio estendendosi il dominio di altri 

_ Questo, dia^i, ora ripeto perchè i par­
titi di governo non debbano nncogiro 
i programmi patriottic:. 

Parla delle questioni Interessanti l'o­
peraio e vnole la pace sociale nelle in 
dustrie come è antica io Romagna l'ai-
ieanza fra il capitale e il lavoro. 

Aggiungo: Non è vero ohe siano in-
conoiliiibili gli interassi d l̂le classi so­
ciali, ma dalla lotta fra essi si deve 
giungere ad armonizzarli ; le dottrine 
opposte oondauuaroljljero il mondo a una 
guerra civile perpetua. 

Cooclasloiie. 
Geco la conclusione testuale : 
Queste, amici miei, sono le mie idee 

oho per la lóro brevità e chiarezza re­
puto inutile riepilogare, i 

Verrà giorno e non potrebbe essere < 
molto lontano in cui sarete chiamati n i 
giudicarle se esse siano ancora le vo- l 
stre. I 

Ma non voglio olirvi fino da oggi che i 
se alcuno ha sospettato nella mia di- < 
mora temporanea a Bologna dove la- ! 
forando ad un» grande impresa mi è | 

• forzd di ricambiare la cortese ospitalità 
j ohe ri ricevo, che io aspiri rappresen-

I tara altri elettóri s'iogaona a pjrtilo. 
Non sono né ingrato, nò cosi inabile 

da abbandonare ornici antichi e provati 
od io considererei quell'abbandono coma 
una cattivn azione. 

Rimango dunque vostro finché mi du­
ri la vostra flduo a dalla quale come 
della cortese accoglienza oggi ricevuta, 
vi ringrazio con animo riconoscente. 

Che sa dovremo affrontare le nuove 
lotte, voi ed io combatteremo sempre 
colla elessa fede immutabile, quella della 
devozione alia patria e al re. 

dei più forti di essi, s'accinsero a el'i 
boraro un progetto di costituzione nel 
quale la pniigamin è punita come un 
crimine. Mentre la maggioranza della 
Commissione dell'Giah nou vede in que­
sto movimento che uoa fantasm-iguria, 
la minoranzu stima al contrario che vi 
è in ciò un voltaficcia sincero, 

I mormoni tennero nella citlà del 
Lago-Salato una adunanza che doveva, 
si penaiva, ocegllei'e il nuovo papa della 
setta, io sostiluzione di Taylor, motto 
recentemente in inodo misterioso. La 

-?kt?t^ì?-i''Vli^i3,^'^ ^^^ ^^ fitta. 01 si è 
nello Oli" a,'.".'i"'À7-'''̂ #'̂ =^ '̂"'\t'"aai'wfl' 
di-i upustoii, e nello stesso tempo, ex 
officio della chiesa. 

Una grsnilo «sseinblea .TOiisralr* di 
Crislifltii euatijclid dogli Ciati Uniti fu 
convocata a Washington pei 7-9 dicem­
bre, da no certo numero di pastori e 
laici appartenenti alle diverse denomi 
nozioni di proteslanil, L'upgetto di tale 
riunione è di concertare' su oò che 
sarebbe da fdre, nella attuali circostun-
t', per combattere, con un' azionn co-
mime, il materialismo e i' incredniità. 

In Italia 
Un senatore in pericolo. 

1! senatore Oiannuzzi Savelli, ex guar­
dasigilli, trovasi in istato gravissimo. 

Il Reno, il Panaro ed il Po. 
Ferrara 8. 11 Reno e il Panaro sono 

In piena sino da ieri ed ispirano inquie­
tudine. 

Anche il Po è entrato oggi in guar­
dia. L'aumento in orario è di sei oeu-

! timetri, però lo notizie dal corso snpe-
' riore lasciano eperare breve durata. 

In Provincia 
(Btemona S novembre, 

/( mislaro svelalo. 
Visto i'irapossibilifà di oltenere il pas-

Siii'ui'to cui VI parlai in altre due cor-
rlspundeoze, perché quella persona figura 
ammogiiàta e nm ammig!:<ita, \i medisi, 
ma pensò bene rimund .roadalir'epooa i! 
viaggio pi,r l'America a mercè le pre­
stazioni della P, 3. di Udine potè avere 
dall'agenzia d'imbarco, per ict?rola re-
stitnzlone della csppnrra. 

Ma pare che qualche oòim ci covasse 
nell'oscuro,dappoiché a danno dalla per­
sona che voleva emigrare venne stac­
cata oitaziune penale, ed ovaiti la Pre­
tura di Qemous, si svolgerà la canna il 
30 corr,, ed io vi terrò ii.format' del­
l'esito che dovrà essere di qualche in­
teresse, almeno per Oemona, figurando 
fra i lestimoni l'egregio dott, Milani od 
il farmacista Billiaoi. 

In Città 
I l l u i u l n a a i e n c i iubbUcn. 
Ecco le proposte che l'on. Giunta 

Mauloipale sotlopurrà al Consiglio Co­
munale nella seduta di sabato prossimo 
suir importanu argomento ; 

< È incaricato il Sindaco di stipulare 
in concorso dell'Impresa attuale perla 
illurainazirne a gas della Ciltà di Udine 
Il contratto ove detta Impresa vi assuma 
di continuire il servizio delta pubblica 
e privata iilumloaclooe in questa Città 
col gas ai patti e condizioni contenute 
nel contratto ora in corso del 20 set­

tembre 1883, fino a tulio il 31 dicem­
bro 1888, e per II tempo succecsivo 
fino a tutto il 81 dicembre 1892 agli 
atessi patti e condizioni modificati però 
rispetto ai piezzì a sensi d Ila proposta 
contenuta nella lettera 18 suttembre 
1887 allegala alla presente relazione. 

<2, É luciricata In Q unta di pre­
sentare in timpo conveniente al Con­
siglio il piano del coi.corso da aprirai 
allo scopo di procurare proposte con-
crete per la illuminazione pubbi.ca da 
sottoporsi in momento opportuno alla 
deliberazioni del Consiglio stesso ed io 
modo ohe la aistemaitione definitiva di 
tale servigio sia attivata col giorno 1 
gennaio 1893,, 

Oiima abbiamo a iiuo tempo annun­
ciato. Il prezzo del gas pei privati sa­
rebbe ridotto a cent, 83 per ì' illami-
nazione a resterebbe fermo a centesimi 
30 per usi industriali e riscaidamentu. 

Sul prezzo attuale della pubblica ii-
lummazioue verrebbe poi fatto un ab­
buono del 10 per oenio. 

Croce UosBA Sotto - Comitato di 
Seziono di Udine. 

Tutte quello persone di Citta e Pro­
vincia le quali hanno ricevuto la Sche 
da per l'aseoclazione alla Croce Rossa 
ed Inlendouo di aasociarsi al Sotto Go­
mitato di Udine sono pregate di voler 
al più presto inviarla firmala al Presi­
dente del Sotto-Comitiito oomin. aunte 
Antonino di Prarapero, Per i'ésazion» 
dei contribnti avendo oti.eunto la Pre. 
sldenza la gentile adesione degli K-
sattori della Provincia di prestarsi al­
l'incasso delle somme eottoscritte I 
nuovi soscr.tiori verranno da questi ri­
chiesti del pagamento a tempo oppor­
tuno. 

La Fresidema. 
P e r J u l i u s . Un semplice artico-

j letto di un nosiro collaboratore ntraor-
, d.uiirio, a proposito dei doni pel giubileo 
; papile esposti al Palazzo Arcivescovile, 
! ha dato sui nervi a certo Julius del Cil-
, tadino,.,, dì Santo Spirltu, il quale cnn 
: un linguaggio tutt'altro ohe or.sti:iiii<, 
I si compiace fare sul conto nostro delle 
' insinuazioni, che mentre pretendi'reb-
{ bero csiere insolenti nou sono che ri-
' diciiie. 
I Ci dica Julius dove mal trovansi gli 

amputili scurrili o sciocchi nell'mnoceiite 
artici'letto di Kerilas il quale alla fin 
fine l'jdsndo i lavori espo.-iti alla mostra 

j nei r guardi dell'arte, si permette solo 
0!8irvare che mentre al papa,ricco già 

' abba-itauzn di ogni ben di Dio, saranno 
I regalati fin giorni nuovi tesori, c'è 

della, M,nl,n,nh» ii.»"ci> Ji tutto, e soffre 
ujii ir;, Uìvnh,, nn^ho A, (ama 
li non è cosa queat'̂ . olio éaui agli 

j occhi di tutti coloro olle hanno un po'di 
I vifcroumanitarìj, ooce?ion fatta di Jlu-

lius del C'illfldino '1 dui puri suoi, fana-
1 tioi ed idrofobi vaticanisti, e più o meno 
j scribacchini di gionialuziii elencali, la 
_ coi mussi me, nulla hanno corto a f.ire 

cun quelle dui maesiio di Na/.areih, o ne 
sono anzi li parfetla negazione? 

I K a n c o r s i as | i e t tu . Il Mun-
I oi|ni) di Udini-, sou già trascnrsi due 
, mesi olili roavntte un iniunzi per il 

peimesjo d'oprile un oseroizio di raa-
j celloria in via Anton Lazzaro iloro ed 
j ancora non si curò di dare evasione 
ì alcuna. Eppure l'istanza era redatta su 

calla bollata! JEdunque cosasi aspetta? 
La visita sanitaria del locale?.., X, 

T e a t r o m i n e r v a . La Cumpa-
I gnia Raspnoiini diretta dall'attore Qu-

stavo Salvini nel breve corso di recite 
; ohe darà in questo teatro rappresenterà 
i 11 Coccoirillo, commedia satirica in 4 
, otti, ultimo lavoro di V. Sardou, gran 
I Buccasao del giorno, 
j li repertorio epeoiiile dolio Compu-
I gnia è poi così concepito : 
, Oiollo, 0 il Moro di Veuozia, di W. 
1 Slcakepeare 
; Amleto, Principo di Danimarca, idem 
I Giuliolta e Romeo, idem 
I II Mercante di Venezia, idem 
I Arduino, Marchese d'Ivrea, di S. Mo-
• rolli 
( Il Figlio delle Selve, capolavoro di 

F. Hai in 
I Koan, di A, Dumas 
j 11 R'imiiuzo d' un Giovine novero, dì 
' 0, Feuillet. 
; Maria Antonietta, regina di Francia, 

di G, Martini. I 
I Gui-rra in tempo di pace, di Mftjer, 

il Krefbtto di Monlbrissou, di Gou-
diuet. 

Il Marchese Sacripante, di Levoin, 

I La FBlicItà Ciii.jagalc.di Vaiabifene, 
11 Ratto delle Sabino, di Schònthaan. 
La Contessa Sarah, ultimo lavoro di 

I G, Onnol, (autore dei «Padrone delle 
! Ferriere , ). 
j L'olleatimento SO.MIÌOO dollu Oompo-
I gnia è fatto tutto espreseamente nuovo, 
i Scenario apposito por ogni produzione 

liei repertiirio, f-iit'j dagli scenografi.-
A. Bazzani di Roma, A. Lessi dr Fi. 
renze. Veslinrio in costumi, fitto appo­
sitamente dalla sartoria Brunetti e 
Chiappa di Milano, Attrezzi ; Probo 
Rossi e figlio di Firenze, 

Sabato 12 gavembreore8pom. prima 
rapita. 

Con altro manifesto el darà il prò, 
gramma della prima recita coi prezzi 
serali. 

NB, Palchi, po'lrone e posti dietinti 
si pensano preoniMre ai Cauer no del 
teairn dal gior >u 10 al 12 corr, dalla 
ore 12 merid, alle 2 pnm. 

V'eatro HTaaBlonale. Questa «era 
si darà i 

« La gran giornata di Fanaoapa , , 
Con ballo grande. 
Il ' K g n a g l l a n x a , Società nazio­

nale mutui di assicurazione contro la 
grandine. Istituita nel 1676, sedeute In 
Milani), Via S. Marii Folcorina u, 12, 
Agenzia generale di Udine. 

A lormini doU'iirl. ^2 dello Statuto 
Snciale, il sottoscritto Agente generale 
della Società invita tutti i soci della 
Proviucia di Udine ad intiirveuire LOI 
giorno di domenica i3 nooemòre ccrr, 
allo 10 aut. nel Capoluogo della Pro­
vincia e preoisiimi'ole nel looiile del-
l'ABonzia in Udine Piazza S, Giacomo 
n. 3, onda addivenire alla nomina dei 
Loro nappmscnianli all'assemblea gene­
rale; non avvertenza che ove in detto 
giorno intervenissero soci in numero 
minore di Ire rimarrà deserta tale a-
dunnuza senza che si faccia luogo ed 
altra convooszione, o ciò in buse alle 
d'sposziocl statutarie. 

Udine, 7. uoyerabre 1887,- -. . 
L'agente geo. Madia Piai, 

OsservaKlonl metcor «loglelie 
Stiiziouedi Udine—R,Istituto Teoulco ' 

8-9 novembre oro 9 a. ore il p. ore9p. oro 9 a. 

fiar.rid, alO'l 
altora.lia.lOi 
liv. del mare 743.6 7.i4,9 749 0 750.0 
Umid, rolat, 90 ,82 73 91 
Stato d, cielo piovoso misto misto coperto 
Acqua.cad. ra.83.7 
g ( direilone 1 SIS 
i:(vel.kilom. 5 

7,Ó- —.—- — Acqua.cad. ra.83.7 
g ( direilone 1 SIS 
i:(vel.kilom. 5 

SE E N 
Acqua.cad. ra.83.7 
g ( direilone 1 SIS 
i:(vel.kilom. 5 4 4 i 5 
Tcrm.centig.j 12.6 12 6 9.9 ! 9,2 

T»™-..-i„ ( massima 13,7 Temperatura !„;„,„, 8 5 
Temperatura minima all' aperto 8,5 

' Uinima estorna nella notte 3-9.' 5.0 

'folegranuna lueteorlc» dui-
l'UtfiiMO centrale di Roma : 

(Ricevuto alle oro 5,— p, del 8 no-
ve.abie 1887), 

lo Europa preesiotis piuttosto elevata 
—764 centro e ovo.il Russia — Zurigo 
3B7. 

1" Ita];a t,elle 24. oro baroaaotpo al­
quanto disceso nord e centro legger­
mente salito al sud — pioggie noll'ltilia 
superiore, copiose a nord. Venti qnà e 
là porti meridionali sul 'Firreno, 

Temperatura generalmente aumen­
tata. 

Slum ino cielo leggermente coperto 
in Liguria — generalmente coperto al­
trove. 

Venti meridionali deboli freschi fuor­
ché al nord. 

Barometro leggermente depresso 755 
intorno all'Emilia — 768 Cagliari Roma 
Lesina 713 Siracusa, 

Maro mosso. 
Probabilità : 

Venti ti-eiolvi maridioiiali giranti a 
poueatj. 

Cielo nuvoloso con pioggia noll'Italia 
superiore. 

(flad'OsserBalorio Afetoorico di Odine], 

In Trj^unale 
Ieri alle nostre Assise fu inaugurala 

la sezione eolla cansa por falso e truffa 
oontro l'ex guardia oarcerariu Ferrara 
Oaualdo, il quale era difeso doll'avv, Ba-
scblera. 

È la seconda volta che il dello Fer­
rara comparisce alle Assise imputato di 
falso in atto pubblico e trufiTa ed è la 
seconda volta che vienu miraooloBameute 
dichiarato assolto. 

Il fatto è semplioistirao : î bbe u pre­
stito dall'umico Brottini Adolfo 1. 20 e 
siccome (slsteva fra loro biimaieoiproca 
ed affetto, cosi lo stesso Brottini gli af­
fidò un libretto di risparmio della Capsa 
postale perchè andasse a levare le 1.20 
richiestegli. In quella oacosioneBrotiini 
firmò In oedolotla la quale portava a 
tergo il timbro delle carceri giudiziarie. 
In quell'epoca (era l'anno 1885) 1-erca-
ra aveva l'incarico dai suoi anperiori 
di esigore i vaglia e le raooomandata 
per conto dei dotcnuti e quindi era oo-
nosoiutiBslmo, No appiofliiò, e preson-
fatasi all'ufficio postale levò tutto il de­
posilo di propriolà del Brottini, falsifi­
cando la di lui firma. 

Egli confessò il fatto, ma sostenoe 
che quando ritirò la prima voltale lira 
20 offri in rostiluzione il libretto all'a­
mico; che trovandosi esso in servizio 
gli rispose lo trattenesse pure presso di 
sé, interpretando par ciò esso Ferrar» 
ohe glielo avesse lasciato onde vUerit 



IL FR-nj?,/ 
del librfltlo lo parola aoobe in avvenire, 
fero in qneata sua aiierzioDs fa oom-
plelamsDto smaatìto dal danneggiatola''.' 

AcouBB 6 difesa dlaouagoro ampiamente-
«oaleoendn la prima ohe nel fatto in é> 
Bama II Ferrara aveva egito oon iaten* 
zione dolosa e oioè di appropriarsi il 
denaro per aoDvertirlo in uso proprio a 
danno dell'amìeo Brottloi; la aeoonda, 
oloè la difeaa. volle dimostrate ioveoe 
ohe l'appraisamento del Ferrara era lo-
gioo e iiàtoralo qnanilo al esamlnatsero 
i fatti ohe hanno preoedoto, aooompa-
gnato e snsaeguito quello della consegna 
a lui del libretto per lo so "po stiaooen-
nnto. 

Il difensore può compiacersi perchè ad 
unnDimifi di voti II Ferrara fa dichia­
rato assullo. 

Por l0_Jìgaore 
Si ha da Parigi che I grandi, luoghi, 

ricchi maotelli di velluto psIucAe o b c -
tra, che ai portarono dne o tre anni 
fa, e cbs parvero aboliti l'aooo scorto, 
quest'anno torneranno in onore, come 
avviene pei tatto quello che è vera> 
mento bello, elegante o signorile : pei 
cappelli grandi piumati, . pei guanti 
lunghi p»i talons Luis XK, per gli abiti 
a strascico, oho momentaneamente de-
troniziati da) oaprioslo della «moda» 
ritornano trionfinti. 

La vistili, il dolman il ms2zo dolman 
rimangono relegali in un limitato campo 
d' azione ; le viiite di giorno e le ps»' 
segglate in carrozza noi giorni di sole, 
— Ma al grande manlelio ovattato e 
guerflito di pinoia o di pelliccia, nulla è 
io tradotto. 

irota_^legra 
Un amico incontra II pittore Z. : 
— Ohe cosa fai ora? 
— Il ritratto di mia suucera. E dira 

che la pittura pnssii. per un'arte ge­
niale I 

« 
Macao entra In una trattoria e chie­

de dello stracotto. 
Il earsoiie replicò; — Lo stracotte 

In abbiamo, ma è poco cotto I... 

Sciarada 
Deh i asciuga il pianto, Adele I IOVAQ 
loesorabil die tristo mondo [l'intiero 
Che dei piacer, quii suol sempre fecondo. 
Trovar saprà Ij via li mio pensiero, 
E che! Tu credi furee solo ai mondo 
Fonte di gioia il luKot Non i vero, 
piacer pnr proverai sotto l'Impero 
Dei buoi miei, dell'amor mio profondo. 
Né Sa che sul primier veto balordo 
Di farne imponga a no! grande atiinanaa, 
Avr(tm solo per cibo amor che intanto, 
Uso a saziar qualnnqne petto ingordo, 
Surrogherà il priminr che farem eenja,,,, i 
Mi deh I serena il ciglio, asciugali piantol 

Spiegaiiooe della Sciarada antecedenta 
Capri foglio 

"Soihì&Tìo' 
la missione inglese 

abbandonala e tradila. 

La m'iesione inglese, giunta a laugns, 
prima tappa fra Massaua e Qura, tu 
tradita od abbandonata dai propri servi, 
di cui tre tagliarono gli otri d' acqua 
e fuggirono. Allora gii altri servi coi 
pretesto di cercare dell' acqua tentarono 
di sviare la carovana. Gli inglesi ao-
cortlsi li minacciarono di morte. 1 servi 
allora scapparono. 

Il segretario d'ambasciata, Portai, 
capo della missione, voleva rimanere a 
langus; Brine opinava di retrocedere. 
Decisore di nascondere II bigaglio In 
no burrone e tenendo lu lettera della 
Regina per il Negus tornarono a Meo-
kullo il 8 di novembre, giungendovi 
spaiti senza una gotmia d'acqua. 

Il 4 di oovembre Portai e Brlce ao-
darono a riprendere il bagaglio ch<̂  tro. 
varono iotatto, e rin'^eonero il cadavere 
dell' interprete ohe li aveva lasciati, 
Ahmet KEFendi, morto, pare, par un'in-
Bolazione. 

La missione è riparlila Ieri per la 
sua destinazione. 

Si assicura oh' essa non ritarderà l'a­
zione militare italiana. 

La lettera della Regina per il Negus 
non fa proposte di mediaziane, ma rì-
eponde alla domanda del Negus, dicendo 
che i fatti avvenuti rendono per il mo­
mento impossibile l'intervento diploma­
tico inglese, 

Quest' intervento potrebbe osplicarai 
solo quando si fosse ottenuta la ripara-
Eione all' onore italiano, che II Negus 
potriibbe accordare cedendo aoa parte 
del territorio, prima dell' apertura delle 
ostilità. 

Cosacchi in Abisiinia. 

Alla Consulta,pervenne un rapporto 
di Francesco Orando, nostro console a 
"Cripoll, il quale ooaCarma ah« i cosac­
chi con molti sppravvigioaameoti di 
guerra reoansi In Àbiasinia per la Oi-
reaaioa, via di Oandia e Derma. 

San Marzano i arrionto. 

Mat$aua 8, Il pirosoaro Amirioa eoa 
Di San Marzano a lo Stato maggiora 
è giunto alle ore 3 pom. Salate ottima, 
SaT«tta « Vigano recaroiisl subito ad 
ossequiare Di San Martano, 

jfaMaua 8, Il generale DI San Mar-
zana nonferi con Salotta. Domani Dì 
San Marzano. sbiroberà dall'yli'lsrica e 
assumerà Immediatamente il comando 
generale delle truppe d'Africa, 

Afossaiia 8, San Marzano scenderà do­
mani a Tanlud ed assumerà il comando 

Il generale Lanca assumerà 11 co­
mando del campo d> Qherar, il generala 
Baldissera quello del forte di Ab del 
Kader, 

I generali avranno baracche, gli ufS-
oiali e le truppe teude, 

Di San Marzano riceverà al palazzo 
del comando tutte le autorità della co­
lonia. 

Staasera Saletta e Vigano sono in­
vitati a bordo dell'^Imsrtca da Sau 
Marzano, 

CommsNli sul richiamo dì Coni. 

È sempre molto commentato il ri­
chiamo del conte Corti, In generale si 
crede che non vi sia estranea la que­
stione della mediazione logleaa ooll'A-
bisstnia, ti conta Cacti non avrebbe se­
gnalato colla dovuta avvedutezza né 
questo grave oggetto, né l 'altro impor­
tantissimo del rlavvioinamento anglo-
francese. 

L i Riforma di questa sera, conferma 
il richiamo di quei noatro ambasciatore, 
senza aggiungere commenti. 

Si orede che questo fatto renderà 
immioente un largo movimento nel 
Corpo diplomatico, 

l» Camere di Commireio 
e le commiisjoni p<sr la ricehetsa mohile. 

Varia Camere di commercio doman-
dernuno al Parlamento di modiScare la 
legge sulla ricchezza mobile in quanto 
riguarda la composizione delle commis­
sioni di prima a seconda istanza. Ghie-
deianno che SIBUO composta per metà 
di eleménti flicali e per metà di indu­
striali. 

Il ministro Qrimaldi ha mandato una 
circolare alle Camere di Commercio av­
vertendole eh? debboao astenersi dal 
far adesione ai reclami per interessi lo­
cali (II) e limitarsi a reclamare per cose 
d'mteresso generale, 

in;«;neri. 
Sono 6000 gl'Ingegneri ohe chiesero 

di far parte del corpo esecutivo del 
prossimo catasto. 

Ultima Posta 
L'islruzione primaria 

alla Camera francese. 

Parigi 8. Alia Camera si discute il 
progetto sull'istruziona primaria. Il mi­
nistro Spallar sostiene che la misaioDe 
educativa appartiene alio Stato (Vive 
proUste a destra). Soggiungendo ohe t'o­
pera dì laicizzazione non si è rallentata. 
(Applausi ai centro). 

Approvasi I' arlioolo primo mettente 
le spese s carico dello Stato del dipar­
timenti a dei comuni. 

Approvansi vari altri articoli, respin­
gendo gli emendamenti della destra. 

0 ' Brien a pana ed ac$ua. 

Londra 8. 0 ' Brien fu messo a pane 
ed acqua per vestire il costarne della 
prigione. 

Una linea mariltima 
fra l'ìtalia e la Spagna, 

Mailrid 8. Nel Consiglio dui ministri 
Ieri Moret esposa i vantaggi dello sta­
bilimento d' una linea marittima fra 
Barcellona e i porti più ioiportaoti 
d'Italia, segnatamente Qenova, 

li gaverno dtjoise d'accavd&re la tom-
ma aeceeasria alla castrazione del porto 
di Cputa. 

Per la questione d'Oriente. 

landra 8. Seconlo io Standard il 
discorso di Kalnoky produsse a Pietro­
burgo protonda irritazione ; earebbeai 
considerato come una sfida dell'Austria 
alla Rustia. 

Il Ti'met ha da Vienna : 
Assicurasi che la Qermania ha consi­

gliato la Porta a perseverare in una 
astensione benevola verso la Bul­
garia, 

Il Daily News prende atto delie di­
chiarazioni paciflchfl del Journal de 
Saint Pelersbourg a spera ohe la Russia 
£nirà a rassegnarsi all'attaals situazio­
ne della Bulgaria, 

l^a Proneia « in^iAillerra. 

Londra 8, Waddineton confer) ieri 
lungamente con Sallsbury, 

Si sssioura che Waddmgtou parlerà 
domaoi al banchetto del lord mayor, 

Oredeei che I brindisi che vi sì acam-
bleranno dlmoitrevanao ì baonl rapporti 

I della Francia con l'Inghilterra, 

Caffartl al irfbunale, 

Parigi S, Al tribunale correzionale 
oontioua rinterrogatorio del testimoni 
nell'affare di Oaffarel. La signora Li-
morin pretende che Caifaral conosaesse 
le promesse di denaro fatte per lo de­
corazioni, ma nesana testimonio conferma 
la sua dichiarazione, 

I giornali opinano che la prima udien­
za del processo di Caffarel e compagni 
abbia ridotto l'affare a bea minime pro­
porzioni. 

Nuova scoperta di bombe, 

New York 8. Dicesi ohe la polizia 
scoprì 11 bomba io casa d'un anarchico 
presso il gazometro. 

Al trasporto funebre 
di un comunardo, 

Parigli 8, Oggi ebbe luogo II trasporto 
fuuabre di Portlar anliao membro della 
comnoo. Varici deputazioni avendo spie­
gato la bandiera rossa, la polizia glielo 
impedì. Né segui un conflitto, si fecero 
parecchi arrosti fra cui quello di Joffrin 
cantigllere comuoale. 

Vn consullo di spsclalisli 

per il princi'in Prilt. 

Berlino 7, Il Reìchsameigir pubblica 
un dispaccio di Mackenz'e da San Remo : 

Lo stato genoraie del principe impe 
riale continua ad essere eccellente. Il 
prinoipe ta molto moto all' aria Ubera, 
li sonno e l'appetito soiio buoni. Invece 
il male locala prese negli ultimi giorni 
UD carattere sfavorevole, 

Qainluuque non esista alcun sintomo 
di pericolo Imminente ha pregato di chia, 
mare altri specialisti ; i professori Sfaroe-
ter (Vienna), Krause (Berlino) furono 
pertanto invitati a venire a San Remo, 

Telsgrammi 
X j o n d r a 7, La dspntazlone di pa-

reochi ciubs radicali si recò alla lega­
zione americana cercando di cooferire 
col ministro circa gli anarchici di Chi­
cago. 

Il ministro si rifiutò di riceverla o 
intervenire per impedire l'esecuzione 
dei condannati. 

_ n u b l i a o 8, Una banda di Moon-
lighters, armata è entrata stamane nella 
casa del fitt^juolo Kviby presso Tralu ; 
assassinò Kviby a latto glia presenza 
della sut famiglia, 

P a r i g i 8, Annunziasi nei corridoi 
della Camera ohe gii uffici hanno eletto 
la commiss'one d'inchiesta. 

Si compone di 33 membri, di cui 10 
dell'estrema sinistra, 8 di sinistra radi-
caie, 3 deil'aoiooe delie sinistre, 3 della 
destra. 

Tutti gli eletti aoao favorevoli alla 
iochieeta. 

Msmorìaleddi privati 
K l v i s t a s e t t l m n n a l e usui 

m e r e a t l . Settimana 42. Grani. Mar-
tedi festa per la ricorrenza di lutti i 
Saoli. 

Causa il tempo piovoso, giovedì e 
gabbato non comparve alcco cereale ani 
mercato. 

Per lo stesso motivo andò deserto il 
mercato dei foraggi e combustibili. 

Prezzi minimi e massimi. 

Giovedì, castagne da 11.— a 18.— 
Sabbato, » . 10.— • 13.— 

Carne dì manzo 
al cbii. 

I.a qualità, taglio primo Lire 1.60 
» » » » l.fiO 
» » secondo » 1.30 
» > > » 1.20 
» » terzo » —.— 
» » » » 1.20 
» » » » 1.— 

U.a qualità, taglio primo » — — 
» » » » 1.50 
» » » » 1,40 
» » secondo » —,— 
» » » » 1.20 
» » » » 1,10 
» » terzo s 1.— 

Carne di vitello 

Qoarti davanii al chil. Lire 1.40 
» » » » 1,20 
» • -» • 1.— 
» » » » —.80 

Quarti di dietro » » 1.80 
» > > > 1,60 
• » » » 1,60 

2MCexcatl dj. Città, 
Ecco i prezzi fatti nella noatra Piazza 

il 9 novembre 1887. 

LEGUMI FRESCHI 

Patata da L, —,14 a —,15 
Tegoline „ » —.— » — , ~ 
Faglnoli „ „ —.40 > —,— 
Pomidoro » » —,— » —,— 

KRCTTA. 

Peri d'inverno , , da L, —.— a —.60 
Uva » » —.40 „ - , 6 0 
Castagne » > —.— » —.— 
Mele , 1 —.24 » —.38 

DISPAOOI DI BORSA 

VENEZIA 8 
RtndlU Ita), 1 (ennalo da 98.IJ8 a 00,78 

1 Innilia SB 7» a 98.113 Azioni fianca NailD-
nala 809. , a—Base* Tancta da 370. 
a S71." Banca di Credito 7onela di 349,— 

Sedatt costrodoiU Veneta Ì8Ì. « !Si.— 
Ootoniado Veneilaito 3U.~ a —.-- Obblig. 
Prestito Veneida a premi 33.75 a ìi.'iì 

Valuit. 
fusi da 30 rraiioii! Ì3 ~ a —.— Ban­

conote austrlaolie d« aoil.8|8—> 303.7(8 

Olanda ic. 3 Ii'i da Oonaaaia S i— da 138.70 
* 138,90 e da 13B.9S a 134.30 Francia 8 da 
100,601 a 100.761— Belgio 81— da — a —.— 
Londra 4 da a!>,ìi3 a 26.33 a<riucr» 4 100.35 
a 100.66 e d* 100.00| a 100.76 Vienua-Trieite 
i 1[3 di 303.33i ~- 203. 78f a da a-.— 

Basca NMlosale 6 li3 Banca di Napoli 61)3 
Basca Veoot» Basca di Cred. Ven. 

MILANO, 3 
Bendlu Ifal. 98.96 90. Uerid 

—. a Oamb Londra 36.80 1,37 —.— 
trancia da 100.77 1(3 75 Berlino dal3i.34-.lS 
._!_ _ Full da 30 ùandii. 

FI&GNZE:, 8 
Band. 99,06 , — lioad» 36.80 (— Francia 

100.77 I Uerlil. 700.60 ( - Moti. 1036.— 

aGNOTA, 8 
SandlU italiana 98,87 — Basca 

Hoslosale 3183.,— Credito moliiliarc 1016.— 
Uarld. 796.— Medlterrasae 619.60 

BO»A, a 
Rendita Italiana 99 Banca Qea. 604.— 

PABIQI, 3 
BesditsBOo 81,70- Bandita i 1(3 107.46— 

ResdiU Italiana 97.(15 Londra 36.83 1|3 — 
Imioio 103 8(16 ItaUa 8i6 Band. Torca 13,90 

VIENNA S 
Mobilia» 380.-10 Loabarde 84.50 Feirovia 

Anifr. 3at.60 Banca Naiionsla B49.-- Napo-
leosi d'oro 9.91 1(3 Cambio Pubi. 49.40 Cam­
bio landra 135,15 Anstriaca 83.70 Zecchini 
imperlali 6 93 

UiSaUNO, S 
Mobiliare 454.50 Aaitriaobe 360.50 Ijomtiatdg 

139. Italiana 97.— 
LONDRA 7 

Itallaao 97 — j Inglese 103 1|4 Sjiafiniolo 
— Tntoo 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIGI 9 
CManiic* della sera It. 97.06 
Uarebd 134.80 ( l'imo. 

MILA1SIU 9 
Rendita ital. 99.96 ter. 98.90 
Napolsaai d'ora 30,10 

VIENNA 9 
Rendita anitrlaca (carta) 81.65 

Id. tnitr.. (arg. 83.80 
id. asitr. tate) 113,— 

Loidr* 25.40 — Nap. 9,90 i--

Proprietà della tipografia M.BASDUSCO 
BujATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

Mulini a Cilindri 
Co. BRAZZÀ 

Rappresentanza generalo e 
deposito presso (Ci. ASnz'/Eoti 
flai^ls^ti'is e C Udine, .su­
burbio AquilDJti, 

D'affittare 
varie staDi:<i a piauo terra per uso 
di scrittorlo ed anche di magazzino, 
situate in via della Prefettura, piaz-
EStta Valeiitinis, 

Pelle trattative rivolgersi all'afilcio 
del Friuli. 

Data Irrevocabile 
La pttbbiicai'.inRfl delia-data irrevoca­

bile dell'estrazione, e probabilmente della 
dbiusnra della vendita dei biglietti del­
l'Ultima Lotteria di' beneflcenta auto-
riisata dal Governo Italiano, esento dalla 
tassa 6tiibilitn collii legge 2 eprllo 1886 
numero 8754 serie terza, verri pubbli­
cata nel corrente mese di novembre. 

SI rammenta che sono ancora dispo. 
nibili biglietti da un numero e del co­
sto di una lira, i quali possono vincei'e 
da un ffliaimo di lire cinquanta a un 
massimo di lire coutomile, non obe grup­
pi da cloqu", dieci, oinqnanl», e cento 
numeri, del costo di cinque, di,cc), olnr 
quanta o ctmto lire, che conoorrobo a 
vincite, ohe dai minimo di llrO;daooen-
tocioquaiita, cinquecento, duemìlaoin-
quecento, cinquemila, possono elevarsi 
a liro duaceotomi'a, du(>oenlocÌBquania-
mili-, Ju9Cuiito,jOvanta8ettemilacinq'ue-
cento e ireoentoqunitroniilBciiiqucceato, 

Domiindaro proui-imonto i biglietti 
in GKNOVA presso la U a n o » r,lll 

Cnaa rc to <ll F r a n e , 
Hlf ' . tKO) frosso la U a n c a Nul>al|>lna 
TOnlNO ) 0 III HlliiH». 

v n i N B presso nomnii io o H a l d l n l 
Pia2!a Viit. Emuli. 

Nelle altre cittì presso i principali Bili- ' 
ciliari li Cambiavalute, Banche Popolari e 
Casse (li Risparoiio. •-'•;!' i ' 

PkOGKAMMA GRATIS ... 

I premi verranno pagati prontamente 
s?nr!i alonou duiluKioue dailà Banca' '! 
Subalpina e di Milano, e dalia !)unc>i 
Fratelli Casaroto di Genova','' • ' "' ' 

I,Q domande di biglietti davano essére ac-
compagnnte dnlia relativa rimessa in vaglia' -
postale 0 buoni di Banca in lettera racco­
mandato. 

La spedizioiio dei liigUetti si {a raccoman­
data 0 franca di porto per le richieste di un 
contiiiaio Q pili; alle richiesti} inferiori ag­
giungere c e n t . SO per le sposo postali, 

PEI B&CHÌGDLTORI 
Avviso interessantissimo 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo cellulare 

Sooieii inlarnazionale sericola 

li soltolìrmata, ncll' interesse dei Bachi­
cultori, 5! pregi» recare a conoscenza dal 
pubblico, essere ci;li aiiciic in quest'anno, 
«caricato dello smercio di S e m e UuDlii 
a b o s s o l o Bini lo , canfezionitto sui Monti 
Maurca ( Var-Pramia ) a sistema cellulare 
Pasteur selezione jìsiologico e microscopico 
a doppio controllo, operazione oScttuat^ dai 
celebri professori ii<l(1et(i ai rinomati stabi­
limenti in La qariie Freynel, 

Il prezzo del some, l'fltmune (io flacidena 
ed ailro/la, si vende a lira l-t nll' OBCIB, di 
grammi 30, se pagabile alia consegna, op­
pure a lira 15 se pagabile al raccolto. Lo 
si cede pure al prodotto del 18 per cento a 
chi ne farà richiesta. 

Oltre ogni dire splondiili furono i risul. 
tati che questo S e m e oifenno ia tutte la 
regioni ove fu coltivati', ~ ed è por ciò 
non mai abbastanza raccomandabile a tizAtt 
I e o K I v a t o r l d e l Vi-lnll , i quali an­
che nella testò trascorsii campagna del 1S87 
ebbero ad osperinientarnc nel modo il più 
convincente la ecceilonta qualità che no lo 
distiuguo e a provarne i vantaggi riievan-
tLisimi (la esso ottenuti. 

Le doman-ic di sottoscrizione pel 1888 do­
vranno ossero indirizzate al sottoscritto in 
San Quirino, unico rapproseutanto per le 
Provincie Veneto, od ai suoi agenti istituiti • 
nei centri più importanti. 

S. Quirino di l'oijunono, agosto 1887. 
ANTONIO GRANDIS. 

jtijcnli rappresentanti pur la PrOvirtcia 
Pel mandamento di Gemonn sig. fronce-

seo Cum di Ospaiiaiotto. 

Pel mandamento dì Cìvidule sig, Antonio 
lesijta. 

Pei Comuni di Faodi» o Atti'mis signor 
Paidutti (liusippe. 

Pel mandiiinonlo di .Siin Vito ai Taî Iia 
mento sig. Coccolo Carla. 

Pel inundainento di Spiiiinbergo sig. .^-
lessanUro Giacomelli fn Tomaso. 

Pel mandamento di t̂ odroipo sig. Zanini 
Giovanni di l-'laìbano. 

Ptìl niimdftmento di San iìaniele sig. Pie 
coli Antonio di Co.seiino. 

Poi inundnmento di Udiuo, .sig. Giuseppa 
Lendaro di Fclelto-Uinbcrto. 

Pel iniindnineuto di ,Htiniago, sig. Dome., 
nico doit. Centazao [n Giovanni, 

N. B. Si ricorcano incaricati pel manda­
mento di Latisuna, inutile presentarsi senza ' 
buono referenze. Le domiinde saranno indi-
tiiiate a S. Quirino alla rappresentanza ge­
nerale. 

Pietro Barbaro 
(Ytdi amiio in quarta pagina ) . 
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Le inserzip;!!! dali! Estero per 11 Friuli si ricevono esolusìyaî ezic^pxite presso VKf^^rm.^ Principale di Pubblicità 
Koma, e per l'interno presso rAinministraz|one deì nostro giornale. % ^> f||Ueg;|vt Parigi ê  

ORÀRIO DELLA FERROPJi 
Futtn» ÀTTÌTÌ il Fart«>|iZ4 ÀrrWi 

DA DCIKK A VBNSZ'lA p DÀVK '̂ltZtA A UblHK 

ore 1.43 tai. abto ore 7.lb aat, 1 ore 4.8l>'*iit. 'liirottD ore 7.80 »Bl. 
, B.lOutt, omolbui , . O.S7ant. ; , 6.85 aut. omolbaa a 0.54 ant. 
, 10.89 «ut. dltjgtto , 1.40 p. , 11.05 ast. omidbnt a 8.88 p. 
a i.3.eap<im onnibni „ B.10 p. ! , 8.1Sp. 

„ 9.6B p, , B.tó , 
dltetiD' • a 0.19 P. 

. S.ll , imaibni 
„ B.10 p. ! , 8.1Sp. 
„ 9.6B p, , B.tó , OOtBlbO» a 8,06 p, 

. 3.80 ah . 8,80 , diretto , 11,86 p. Il i 9,~. ', mlito 
a 8,06 p, 
. 3.80 ah 

CA ODIMI A VOKTBBBA DA POKTBBBA A VDIMK 

on 6.50 «ut. onslb. ore 8.46 «ni. ore 6.80 est. oaoib. ore 9.ID ast 
, 7.41 ut. diretto a 0,44 ant; 1 à 3-84 p. oianib. g 4,66 p. 
, lasoimt. , onuib. a 1,84 p. , n B— P- onnlb. 4 7.86' p,' 
, 4.aop. onnib. a 7,20 p. 1 . 8.86 p, 

DA TH1K8TS 

dlrtilto , , 8.ao p. 
D A Oi'iK» A TRiaSTK 

1 . 8.86 p, 
DA TH1K8TS A ODIKK 

ora 3.80 Hit. «Itto oro 7,87 ant. ore 7.30 ast. oiantb. ore lo,— am 
, IM MA omntb. , HAI ant.. a 9.10 «Dt. ennlb a 19.80 p. 
« U . - , a.\>\^ > s.iQp. . ..—».« raJato a 4.27 p. 
n 8.60 p. onnib. . 7 88 p. , 4.50 p. ornili bniv , 8IW p. 
ji__B.B» p. * , 6.BS p. a 9 . ~ r>. Rtlnte . 1.11 ant 

D A V C ) M > A OIVIDALIt 1 DA CIVIIIAI.S A ODINK 
ore IAIKA. mlito ore 8,19 ant, 1 « e ' 0,80 ant. minto Ole 7.02 ant 

, 1 0 . 2 0 , a J0,63 „ » 9.15 a a 9-̂ 7 a 
, 12.6Bp, a a . 1,27 p. a 13.06 p, a 12.87 p. 
„ 8,— p. it a 8.83 p, a 3.—p. a 9.S2 p 
• SiSi"' » a 7.ia p. a 6.65 p. a 0,97 p. 
„ 8.80 p. » a 9.02 p. a 7,46 p. a a 8.17 p 

gvorlie V INDUSTRIA NftZlONAlJi 

Rijiwtflt6 gli amidi esien, pmi'Jlf^giu^* 
cale il apppfo À m i d o »1 BiGrao* 
Binfl, £r\maio M a r è a OalVu. 

7J iJoni<\>'i è ÌMorforutocr/ allr» le 
stanne in mV* **** "O" corrf/àn la bia»' 
cheria pur flutdctidola durjr'a lucida. 

Sì «V'rf cniifadnità. 
Osservare vi >f°°° 'vC VmiaitthU» 

jia h marci, f \ ^ / \ < ' l y^r'f>, 
<(«( GaHo. ff t V S ! * « e J (i, ,ra(o(« 

(filegantidct^k 

(etmiiv0e3'> 
Domandarlo 

ai Droghieri. _____ 
Prùivlf e dt/iaedaii ai\-D/umisri aiiùHe 

la Olpt'.a i/o!umala Biitn'Vienica, Hnfre. 
scanle, ganJiiHa tura, L, l at^'oai grande. 

(Speàaliijf della Casa », BanBV Uilamj. 

jf • pnmiato Stabil, d'Attltìi s Gi-
appio Amido Imperiaìe BonV Amidi 

Antl< 
p r i e - i - , , „ . . 
uso JKstea» • Scatole di 1 '/) 'A Vi 
i/w/i] Kl • Amidonl per industrie. 

/Ciprie d'agni qualìtt con profaniti e 
.jolte od In tlcganll scatole, ""— 
..epre e di Osaa. 

A rltlilwl» al «Hlwao CataloaW « C t f twl^ 

PRESSO 

LiPRpi&T& FABBRIGi 
DI 

PIETRE 
ARTIFICIALI 

ANTONIO ROiàANO 

J ftiort porta Vouczia 
trovasi un grande de­
posito di bocchette per 
paratoie ad ziso irriga­
zione. Si assumono in 
oltre commisaioui per 
qualunque lavoro in 
cemento. 

Presso la stues;! Ditta tro 
vasi anolio un grande depo' 
sii.o di iEoKf<» raf/iijnto...~ 

TIPOGRAFIA 
iMii Min 

UDINE 
Deposito stampati per le Amministra­

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete dì q̂ ^̂ Q, s|^mp^.ed 

oggetti di cancellerìa per Municìpi, Sduole, 
Amministrazioni pubbliej[ie e private. 

tSsccuxìone accurata e pronta di tutte 
le ordinazlonfr 

Frsz2i couvenipntissixd 
Dopo lo adesioni delle celebrità mtdiche d'Europa aiuno potrà dubitare dell'efficacia di questo PILLOLE SPEOIFIOHE CONTRO LE BLENNORRAGIE SI RECENTI CHEj fiRONIOHE U l | 

Profeasore Dottoi? L U I G I P O R T A 
dottato dal 1SB3 nelle Cliuiahs, di Berlino (vedi Dmtche Klinich di Berlino, Afediciti ZoUschrift di \Vurt7,burg — 3 giugno 1871,12 settembre 1877, eco. — Ritenuto unico specifico per le sopradetto| 
""»!?,;>«).^ ™^''i?fty??P''T^^'S'.'' oornbattono qualsiasi stadio'Inaammatorio veBoioale, ingurgo emorroidario, eco, — 1 nostri medici eoo 4 scatola auansoono qaflsts malatiis .Ballo «tato acato, sbbi-J 
80gnjirido,tì9 d(| yji(, p î; le oroniohe. .—Por evitare fàlsiflcazioni . 7 . ." 

Sì nTPPI l iA '̂ .' ''<'™«?'!f>f? sempre é non accettare ohe quolle del professore PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLEANI eho sola ne possieda lo (edile ricolio. (Vedasi dlohiara-
i UUlWa zione della Commissiono Ufficiale di Berlino, 1 tebbiMio 1870. 

0«or«t)oie'«i3BO»- farmaclsla OTTAVIO GALLEANI, Milano. — Vi coin.piego buono B. N. par altrattante Pillole profesaore PORTA, non ohe/lacon pokore.p^r acqua sedativa, che da ben 7 anni 
osperiinento nella mia pratica, srudioandoue la Blennorragie al roeanti che oronioho, ed in alcuni oasi catarri e rustringimenti uretrali, applicandone l'uso coiae d^ istruaione che trovgsi.segnata dal 
prof. Porlo. • - In attesa dell'invio, con coiisiderazione, oredijtomi dott. Bozzini segretario del Congresso Sledioo. - ^ Pisa 21 aettembro 1878. 

pillole ooalano L, » . » © la scatolaì'e L. f .8 f l l . i l Bacon di polvere sedativa franche in' idtta Italia. — Ogni farmaco porta l'istruzione chiara sul modo di usiirla. — Cufiateompìeta radicfllcl 
delle joprowlli) maloìlie a dei sanj/us, 0, 25, — Per comodo e garausia degli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti medici ohe visitano dalle 10 ant. allo 2 pom. Consufti a'nche per corrispon-l 

°"'° ~T La Fa rasai» ^ foraits <̂ i tutti riraedli ohe possono oooofrere iu qualunque sorta di'mtilaltle; e ne fa'spodiiiione ad ogni richiesta, muniti, se ai richiede, anche di Consiglio medico, control 
a. di vaglìR postale. ~ Scrivere alla forrtiocta ii. 24 di O t t a v i o C i a t l e n u t , iWil rimessa i _ _ _ _ 
HivendUori a.UpilSB: faftrìSi.'ComelIt, Minjsmi,Girolótnt e Biasioli't«Ì!)t7ìàrriia^\"'a ailT'Si'rena"-'-VENEZIA: Bóuier, dott, Zampironi — OIVIDALE: i'odrfwo — MILANO : Stabilimento Carlol 

arutt, via Marsala,n. o. Casa A. JUauzotii e C, vìa Sala IG. - vfPi?XT7A . n..ii:.,.. ir»,..».' nri\if \ ..:.. m.,.».. a& .. :.. i..»,,. i» «>.:.,.«:»ni; xf....,....^'.,. .1..1 o.^....v ' I 

iVilono, eia Meravigli. 
alle ' 

VICENZA: BiìUino Valeri — ROMA, via Pietro, 86, 0 in tutte le principali Farmacie del Regno, 

itL^-jfUiC-.n«.-Ctfc.-i'ji»Jlfe.-.i|ff^il,..m0J6-j-jiO8!r j w ^ Dfe!«w*59*fe.w.=S€ yc!ip''n*5s^^w"^sfi 

Venezia « Padova - Treviso - Udine 

lETRO BARBA 
UDINE 

Stagione Invernale 

ABITI FATTI 
Ulster mezza stagione stoffe novità . . da L. 22 a 35 
Soprabiti mezza stagione in stoffa e castorini 

colorati '. . . . . . „ 1^ a 40 
Ulster stoffe fantasia novità fod. flanella . . „ 30 a 50 
Soi^rabìti in stoffa e castpr ibd. flanella e ovatati „ 25 a 75 
Makierland in stoffa operata e mista . . . „ 35 a 50 
Prussiane in stoffia e rattinon pesante . . . „ 35 a 45 
Soprabiti a due petti ud u|p. peljiìcia fod. felpa „ 45! a 60 
Mantelli in stoffa mista e panno . . . . „ 15 a 50 

da Vestiti completi stoffa fantasia novità . 
Sacchetti in stoffa e panno • » 
Calzoni „ „ „ 
Gilet „ „ . . . , . . . „ 
Veste da camera con,ricami . . . . . . . 
Plaids inglesi tutta lana „ 
Coperte da viaggio „ 
Ombrelle seta spinata „ 

„ Zanella „ 
Guanti lana inglesi novità „ 

L. 24 a 50 
„ 18 a 25 
„ 5 a 15 
„ 3 a 8 
„ 25 a 50 
„ 20 a 35 
„ 12 a 30 

5 a 14 
2.50 
2 

Speeialità jjer bambini e giovanetti. 
Grandioso assortim,|?,nto stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da, L. 30, a 120 

Si eseguisce qualunque commissione In 12 ore. 
^-if. ^-Mi,e^Sìttì;ii^s/g^ixti^r;j;fS--m,r-iiff-^j^ 

Udine, 1887 — Tip. Marao Bardusoo 

http://8fll.il

